
DRO - La valanga di prenotazioni de-
gli ultimi giorni ha fatto decidere gli
organizzatori di Fies festival - Drode-
sera 2008 a moltiplicare gli spettaco-
li e a programmare, ove possibile del-
le repliche. Ormai non c’è bisogno di
sapere più di tanto dei contenuti: si
va a scatola chiusa. L’appuntamento
estivo con il teatro dell’innovazione,
riconosciuto tra i migliori a livello na-
zionale ed europeo, è gettonatissimo.
I telefoni della segreteria sono bollen-
ti. 
A partire da venerdì, si daranno ap-
puntamento negli spazi suggestivi del-
la centrale idroelettrica di Dro molti
protagonisti della live art, dal teatro
alle performance degli ultimi anni.
Compagnie che da tempo dominano
la scena nazionale e internazionale
accanto ad artisti e realtà che negli
ultimi mesi si sono imposte all’atten-
zione del pubblico animeranno una

produttivo: con il Progetto Fies facto-
ry one, grazie al sostegno del Ministe-
ro per i beni e le attività culturali, del-
la Provincia, dell’Ente teatrale italia-
no, del Comune di Dro e di Hydro Do-
lomiti Enel, Centrale Fies ha deciso
infatti di sostenere alcune nuove re-
altà italiane, che avranno l’opportu-
nità di potersi muovere tramite una
struttura». Lo staff che lavora per l’ot-
tima riuscita di Drodesera è compo-
sto da 71 persone.
L’inaugurazione del festival, venerdì
25 luglio, spetterà al Teatro Valdoca,
che tornerà sul luogo della creazione
di Paesaggio con fratello rotto a tre
anni dal debutto, presentando il libro
e il film tratti dallo spettacolo, insie-
me ad una perfomance site specific
dal titolo A memoria dunque, a me-
moria ci siamo tutti. Poi nove pome-
riggi e serate di intensa programma-
zione dove avranno spazio Fanny &
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PIETRAMURATA - Una
violenta grandinata ha
flagellato lunedì sera le
campagne tra Pietramurata,
Sarche e Pergolese. Danni
rilevanti alle colture, in
prevalenza vigneti ma anche
meleti e in misura minore
orti. Colpito in maniera
marginale anche il territorio
di Calavino. 
«Secondo una prima stima -
ha detto il direttore della
Cooperativa contadini Valli

del Sarca, Luca Valerio -
siamo tra il cinquanta e
l’ottanta per cento di frutta
danneggiata».
Finora, nel corso dell’estate,
tutta la zona a nord del
magazzino valli del Sarca di
Pietramurata e a sud di
Sarche era stata in un certo
senso preservata dai vari
temporali con grandine
annessa, che hanno colpito le
coltivazioni delle località
circostanti del Basso

Trentino. 
Lunedì sera però una fitta
gragnuola ha tempestato
l’area. Ieri mattina erano
ancora visibili i chicchi
accumulati. Alcune reti
antigrandine sono state
rovinate dal peso del
ghiaccio meteorologico
raccolto nella serata. 
«È durata quasi venti minuti -
aggiunge Valerio - ed era
grossa come nocciole. Sono
stati interessati soprattutto i

vigneti, che coprono circa
l’ottanta per cento della
superficie, poi diverse
coltivazioni di meli e qualche
orto. I viticoltori sono soci
della cantina di Toblino
mentre i proprietari dei meli
sono nostri soci»
Oggi e domani Valerio
assieme ai tecnici del
Codipra e delle assicurazioni
effettuerà un sopralluogo per
esaminare le colture
danneggiate. 

Torbole sul Garda |  Solidarietà dell’uomo libero al popolo martoriato

Progetti rurali per i karen
TORBOLE SUL GARDA -
Nella cornice del Circolo
vela Torbole, si è svolta nei
giorni scorsi, di fronte a un
pubblico qualificato, la
presentazione del progetto
umanitario «Terra e
Identità». L’iniziativa,
promossa dall’associazione
di solidarietà internazionale
«L’Uomo libero», è destinata
a fornire un supporto ai
Karen, un antico popolo di
origine tibetana che da
quasi sessanta anni resiste
al tentativo di genocidio
«sistematicamente
perseguito - spiegano i
volontari - dalla dittatura
militare birmana, con il
sostegno bellico della Cina

e il finanziamento di lobby
finanziarie e petrolifere
occidentali».
Alla presentazione,
introdotta dal presidente de
L’Uomo libero Walter Pilo
(peraltro gestore del pub
Moby Dick di Torbole), ha
partecipato anche Franco
Nerozzi, presidente
dell’associazione Popoli,
partner nel progetto, che,
attraverso la proiezione di
un video e il racconto
diretto dell’esperienza
vissuta in Birmania, ha
consentito alla platea di
comprendere e
approfondire la reale e
drammatica situazione del
popolo karen e di illustrare

le finalità dell’iniziativa
volta in primo luogo a
consentire lavorazione e
coltivazione dei prodotti
alla base dell’alimentazione
quotidiana dei karen (riso,
zucche, cetrioli, mais e
ortaggi) su un terreno di
circa 60 ettari, grazie alla
bonifica del territorio da
ordigni bellici rimasti dalle
passate operazioni militari.
È prevista poi la
costruzione di
infrastrutture rurali, dai
magazzini, ai ricoveri per gli
attrezzi, fino alla
costruzione di abitazioni
per le famiglie che hanno
deciso di non abbandonare
le proprie terre.

La conferenza di Torbole
era stata anticipata il giorno
precedente a Trento dalla
presentazione ufficiale
presso la sala rosa del
palazzo della Regione, alla
quale aveva partecipato
anche Antonello Brandi,
presidente della Laogai
research foundation Italia, e
Tenzin Khando
Khoryakamchi, studentessa
di origine tibetana presso
l’università di Trento. 
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